
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

La capitale agonizza, mancano acqua potabile ed elettricità 
Continuano le incursioni alleate nel sud del paese 
«Cala il consenso verso Saddam Hussein e il suo partito» 
dicono alcuni viaggiatori provenienti dallìrak 

Baghdad, la prima notte senza bombe 
tìli inglesi ammettono: «Colpàto un mercato, ma per errare» 
Peggiorano le condizioni di vita a Baghdad, nono
stante una pausa dei bombardamenti alleati. 
Mancano acqua ed elettricità, e si teme il diffon
dersi dì epidemie. Ancora bombe intomo a Bas-
sora. Gli inglesi ieri a Riyad hanno ammesso di 
aver colpito «per errore» il mercato di Tallouja. 
Oairirak giungono notizie di una crescente oppo
sizione al regime di Saddam Hussein. 

••BAGHDAD. Le cattive con
dizioni meteorologiche hanno 
regalato ieri alla capitale ira
chena una nottata senza bom
bardamenti, per la prima volta 
dall'Inizio del conflitto. Un pe
sante temporale seguito da 
«ina tempesta di sabbia ha re-
•oquasl nulla la visibilità, bloc
cando per qualche ora le con-
tinueincunioni degli aerei al
leali. Ma la situazione a Bagh
dad peggiora sempre pio. ••• 
• «Se la gente continuerà a 
non avere acqua potabile po
trebbero scoppiare tra breve 
epidemie di tifo e colera», ha 
affermato Ieri II sindaco di Ba
ghdad. Khalid Abdul-Munim. 
parlando con alcuni giornali
sti «1 cittadini vengono da me 
a lamentarsi, ma non posso of
frire loro niente altro che la 
mia solidarietà. Dopo aver tat
to presente che l'acqua del Ti
gri, li fiume che taglia in due la 
capitale, è altamente inquina
la e non può essere utilizzata, 
il sindaco ha rivolto un appello 
alla comunità intemazionale 
affinchè aiuti l ink. Nelle ulti
me settimane gli abitanti di Ba
ghdad hanno vissuto senza 
corrente elettrica e i e forniture 
di acqua potabile sono state 

intermittenti. In alcuni quartieri 
I rubinetti restano a secco an
che per sei giorni su sette. Ieri 
sono giunti In Irak delegati del-
l'Unicel e dell'agenzia dell'O-
nuper lo sviluppo. 

Se a Baghdad c'è stato un 
momento di tregua, sono con
tinuati come al solito I bom
bardamenti alleati nel resto 
dell'Irate e nel Kuwait occupa
to. Particolarmente colpite an
cora una volta sarebbero state 
citta del sud, tra cui Bassora. 1 
militari iracheni parlano di i 10 
incursioni su zone civili e mili
tari dell'Irate, e di quattro aerei 
•nemici» abbattuti. Altre fonti 
irachene denunciano 300 at
tacchi da parte della forza 
multinazionale contro la citta 
santa per gli sciiti di Nalat. 120 
chilometri a sud di Baghdad. 
Tali incursioni avrebbero cau
sato 250 morti e un migliaio di 
feriti 

Continua la querelle sugli 
obiettivi civili e quelli militari. 
In una conferenza stampa a 
Riyad gli inglesi hanno am
messo che gli apparecchi della 
Rai hanno bombardato l'altro 
ieri per errore un quartiere del
la cittadina di FalVouia, dove 
secondo le autorità irachene 

hanno peno la vita 130 civili. 
L'ammissione è stata fatta dal 
capitano Mail Itving, portavo
ce militare britannico, nel con
sueto incontro con 1 giornalisti. 
L'ufficiale ha affermato che le 
bombe lanciate giovedì contro 
un ponte sul fiume Eufrate, 
•hanno cambiato traiettoria» 
per cause non ancora accerta
te e «sono cadute su una zona 
abitata» centrando un mercato 
e un condominio. Irving ha an
che mostrato ai giornalisti le 
immagini riprese da un appa
recchio durante il bombarda
mento, nelle quali si vedeva 
benissimo una densa nube di 
fumo levarsi vicino la riva del 
fiume Eufrate. 

Per quanto riguarda 11 bun
ker di al-Amerieh, colpito da , 
aerei Usa mercoledì scorso, Il 
Parlamento Iracheno si è pro
nunciato ieri con una ferma 
condanna dell'azione, ed ha 
chiesto ai parlamenti di tutto 11 
mondo di adoperarsi «per por- ' 
re (ine a questi barbari massa
cri». Nel bombardamento con
tro il rifugio di al-Amerieh, che 
gli alleati continuano a definire 
un bunker militare, hanno per
so la vita oltre 300 persone, tut
ti civili. In questa «guerra» di 
propaganda, c'è da registrare 
che 11 Sunday Times ha citato 
fonti anonime di militari Usa, 
secondo cui in realta gli ameri
cani si sarebbero resi conto 
dell'errore, ma non lo ammet
terebbero. D'altro canto, fun- ; 
zionari del Pentagono hanno 
detto sabato che l'Irak ha deli
beratamente fatto saltare In 
aria almeno un edificio civile, 
una moschea di Bassora, per 
poi poter accusare gli alleati 
della sua distruzione. 

Radio Baghdad, emittente 
ufficiale del governo Iracheno, 
ha aflermato che ieri mattina 
tre missili sono stati lanciati 
contro il reattore nucleare 
Israeliano di Oimona (nel de
serto del Negev). Secondo lo 
stesso comunicalo, un altro 
missile ha colpito il porto set
tentrionale di Haifa. 

Secondo alcuni anonimi 
viaggiatori provenienti dall'I
rate. Il consenso per saddam 
Hussein sarebbe in alcune zo
ne del paese diminuito. In par
ticolare, gli anonimi iracheni 
hanno raccontato di una di
mostrazione svoltasi a Dlwa-
niyeh, cittadina di 60mlla abi
tanti a sud di Baghdad, dove 

Smila persone avrebbero ma
nifestato contro la posizione 
del regime, uccidendo dieci 
esponenti di spicco del partito 
unico socialista Baath. I diri
genti baathlsti, secondo quan
to riferito, sarebbero stati tutti 
uccisi a colpi di arma da fuo
co, e due di essi orrendamente 

' mutilati, mentre tentavano di 
opporsi alla manifestazione. 
La dimostrazione sarebbe av
venuta il 10 febbraio. «Dopo le 
uccisioni - ha raccontato una 
delle fonti -, sono stati operati 
motti arresti». Un viaggiatore 
ha detto che in Irak «si nota un 
netto cambiamento d'umore 
tra la gente, che vorrebbe si ar
rivasse ed una trattativa». 

Ptixxxà piogge nere sul w t ó te 
Nòtii si salveranno 1 cormorani M Golfo 
Ancora pioggia velenosa nella zona iraniana a ri
dosso del confine con l'Irak bombardato. Ieri dalle 
città colpite, il vento ha portato In Iran nubi e piogge 
nere, mentre i vetri del vicino centro iraniano di 
Krrarramshar hanno tremato per le esplosioni. In
tanto, poche speranze per i cormorani vittime delle 
chiazze di petrolio sul Golfo. «Se ne salverà uno su 
dieci», dice l'esperto giunto dal Canada. . . . 

••TEHERAN. Raccolti e ac
qua potabile sembrano ormai 
compromessi nell'Iran setten
trionale, a ridosso della zona 
di operazioni delle forze allea
le contro llrak. Com'è noto, i 
bombardamenti che martella- -
no le citta meridionali Irache
ne presso II confine occidenta
le, facendo saltare gli impianti 
chimici di Saddam, provocano 
Intense nubi nere che le cor
renti atmosferiche trasportano ' 
facilmente oltre frontiera: le di
stanze infatti sono nell'ordine 
delle decine di chilometri. L'a
genzia ufficiale di Teheran, «tr-
na». In un comunicato ha riferi
to che anche Ieri mattina le nu-
bi velenose provocate dalle 

bombe anti-Saddam si sono 
spinte nel territorio iraniano. In 
una sola mezz'ora, afferma l'a
genzia, sei bombe o missili di 
estrema potenza hanno colpi
to le citta di Faw, Bassora e 
Abui Khasib, vicinissime alla 
frontiera. Varcata la quale, do
po una quarantina di chilome
tri si entra nella citta iraniana 
di Khorramshar. E le esplosio
ni sono state tali da fame tre
mare I vetri delle case. Insom
ma, gli Iraniani delta zona 
stanno vivendo la guerra in di
retta nonostante il loro paese 
non partecipi al conflitto. 

Come se questo non bastas
te a rendere direttamente 
drammatica la vicenda, dopo 

CHE TEMPO FA 

qualche ora dalle eploskmi 
una fitta coltre di fumo nero ha 
invaso il cielo della zona oscu
rando una vasta area della 
provincia dell'llam, ed è co
minciata a cadere pioggia scu
ra su centri abitati e terreni col
tivati. L «Ima», citando esperti, 
sostiene che l'atmosfera si sta 
Inquinando per il fumo denso 
e nero che fuoriesce dagli Im
pianti petrolchimici e altre In
dustrie bombardate e distrutte 
nelle confinanti aree delllrak 
orientale. La situazione meteo
rologica fa condensare in quo
ta l'umidita intrisa di veleni, 
che la pioggia fa penetrare nel
le colture in cui le seminagioni 
si preparano a germogliare 
proprio in questo periodo. 
Non solo, ma il veleno potreb
be giungere fino alle faide sot
terranee, compromettendo se
riamente oltre al raccolti an
che l'acqua potabile. 

Prosegue cosi la cronaca del 
disastro ecologico legato alla 
guerra. Ne avemmo una prova 
in una immagine che ha tatto 11 
giro del mondo, quella del c o r 
inorano che cercava di emer
gere dalla coltre di petrolio che 
aveva Invaso la superficie delie 

acque del Golfo settentrionale. 
Sari una strage di uccelli, se 
ne salverà uno su dieci Nel 
tentativo di strapparli alla mor
te si è subito impegnato nella 
capitale del Bahrein, Manama, 
il direttore dell'Agenzia per la 
difesa dell'ambiente nella re-

Sitone canadese dell'Ontario, 
ose Carreiro. L'ecologo ha 

portato a Manama materiale e 
attrezzi speciali per la decon
taminazione e la cure del vola
tili, e collaborerà all'addestra
mento di volontari locali. 

Con le attrezzature canadesi 
gli addetti potranno ripulire e 
curare dai 40 ai 50 uccelli al 
giorno. Ma Carrello ha detto 
che gran parte degli uccelli 
prelevati nel tratti di mare in
quinati si presentano in condi
zioni estremamente precarie e 
moriranno- nonostante le cure 
prestate, anche perchè <1 vola
tili che si possono raccogliere 
pio facilmente sono quelli che 
In pratica stanno morendo». 
Infatti, ha spiegato, Il petrolio 
«fascia» le piume degli uccelli 
impedendo loro di volare ma 
anche di tenersi a galla, il che 
li condanna all'annegamento. 
Ad aggravare la situazione 

contribuisce la circostanza che 
nel tentativo di pulirsi le penne 
col becco, gli uccelli Ingurgi-
dano petrolio e si intossicano. 

Ma a che punto stanno le 
nere chiazze gallegianti? La 
più grande è quella che gli al
leati affermano essere stata 
provocata da Saddam apren
do le valvole di un terminale 
kuwaitiana nelle ultime 24 ore 
non ha registrato spostamenti 
di rilievo. Il petrolio copre 160 
chilometri della costa saudita. 
Ma per ora l'acqua dolce del 

, regno non corre pericoli immi
nenti. L'enorme chiazza resta 
ancora lontana una ventina di 
chilometri dall'impianto di dis
salazione saudita di .tubali, do
ve Intanto è stato approntato il 
cordone che difende le acque 
in superficie. Anche II Bahrein, 
che si trova sulla stessa costa 
ma molto più a sud, teme Par» 

' rivo della mega-chiazza. La 
quale staziona ancora a 140 
chilometri di distanza. Intanto 
Carreiro e i suoi si preparano a 
difendere i locali Insediamenti 
di cormorani «Se morissero», 
ha detto l'esperto, «queste co
lonie non tornerebbero più da 
queste parti». 

L'Immagina tristemente nota del disastro ecologico provocato dal pe
trolio nel Golfo Persico. Sopra, le operazioni di soccorso dopo II bombar
damento del rifugio di AmMya. A destra, un soldato americano control
la Il suo mitra M-16 

Negato il visto 
La Rai resta fuori 
dai confini caldi 
••ROMA. La strategia Rai ri
spetto all'informazione sul 
Golfo. Era questo l'argomento 
all'ordine del giorno della riu
nione fissata per stamani alle 
12 tra il direttore generale 
Gianni Pasquarelli e 1 direttori 
delle testate giornalistiche del
la tv pubblica. Ma è probabile 
che la scaletta dell'incontro 
dovrà subire una massiccia va
riazione a causa di una notizia 
da Baghdad. La Rai risulta in
fatti la grande esclusa dai visti 
per l'accesso all'irak. Mentre 
varie televisioni estere e quoti
diani anche italiani hanno ot
tenuto il permesso di passare 
la frontiera irakena, la Rai si è 
vista bocciare' la domanda dal 
governo di Saddam. Questo il 
beffardo epilogo delle polemi
che e delle accuse scagliate 
contro il Tg3 appena diffusasi 
la voce che quel tg potesse 
avere un visto per Bagdad: si 
era giunti a insinuare un rap
porto preferenziale fra Irak e 
Tg3. «L'unico risultato di tanto 
chiacchiericcio - commenta

no il segretario della Frisi Gior
gio Scnterinl e quello dell'Usi-
grai Beppe Glulietti In una di
chiarazione congiunta - , è sta
to quello di arrecare l'ennesi
mo danno alla Rai e di ferire il 
diritto della comunità naziona
le ad essere informata dal ser
vizio pubblico. Spetta ai vertici 
aziendali tutelare gli Interessi 
dell'azienda e 1 autonomia 
delle redazioni». Santerini e 
Giuliettì sottolineano i reati 
problemi di accesso alle fonti 
di informazione legati alla deli
catezza della situazione e alla 
politica di Saddam. «Siamo 
certi - conclude la nota - che 
già martedì, in occasione del
l'incontro con la commissione 
parlamentare di vigilanza per 
la discussione del documento 
sull'Informazione del servizio 
pubblico, il presidente e il di
rettore generale Rai sapranno 
ribadire l'intangibilità delle ga
ranzie previste per tutti i gior
nalisti. In caso contrarlo. l'Or
dine e il sindacato dovranno 
perseguire altre strade». 

I religiosi: 
«Èun 
ùccideréBush» 

•IN1COS1A. Per gli «ulema» 
(dottori della legge) irache
ni l'uccisione del presidente 
americano George Bush e di 
alcuni dirigenti arabi è un 
dovere religioso per tutti I 
musulmani. Lo afferma una 
dichiarazione degli «ulema» 
dell'Irate trasmessa ieri dalla 
radio di Baghdad con cui si 
dice che «è dovere di tutti i 
musulmani uccidere tutti i 
malvagi e infedeli aggressori 
o gli apostata collaborazio
nisti, è la legge di Olo che 
egli stesso ci ha comandato 
di eseguire». Vengono indi
cati specificatamente il pre
sidente americano George 
Bush, Re Fahd d'Arabia e 
tutta la sua famiglia reale, il 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak e il presidente si
riano Hafez Al Assad. Se
condo la dichiarazione degli 
«ulema» Succisione di cia
scuno di questi criminali ne 
Birta l'autore più vicino a 

lo». Infine si ribadisce l'ap
pello ai musulmani di attac
care interessi americani e 
arabi in tutto il mondo. 

fl dittatore 
scampa 
adunraid 

M LONDRA. £ accaduto 
dieci giorni fa, e lo ha riferito 
ieri il «Sunday Times» citando 
fonti del'Pentagono. Per un 
pelo Saddam Hussein non è 
rimasto ucciso da un attacco 
aereo alleato contro un con
voglio Iracheno. Gli america
ni vennero a sapere solo in 
secondo tempo che in uno 
dei convogli bombardali in 

3uel giorno si trovava anche 
presidente iracheno. Ora i 

servìzi segreti Usa stanno 
sondando molti canali per 
venire a conoscenza degli 
spostamenti del dittatore di 
Baghdad: tengono sotto co
stante analisi tutte le trasmis
sioni e comunicazioni ira
chene per mettere in funzio
ne quella che in codice è sta
ta definita «Operazione Ya
mamoto». 

Yamamoto, l'ammiraglio 
giapponese che nel 1941 
aveva ideato e condotto l'at
tacco aereo contro Honolu
lu, mori nell'aereo abbattuto 
dagli americani che decodifi
cando un messaggio segreto 
nipponico avevano scoperto 
gli spostamenti delio strate
ga. 
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SERENO VARIABILE 

TEMPORALE NEBBIA 

^g^zi— p i 
NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ai consolida sulla no
stra penisola un convogl lamento di aria cal
da ed umida proveniente dal quadranti me
ridionali. Questo tipo di circolazione è mag
giormente accentuato dalla presenza di 
un'area depressionaria II cui minimo valore 
è localizzato sullo stretto di Gibilterra. Per
turbazioni Inssrite In questo centro depres
sionario si dirigono alla volta delle nostre 
regioni. La temperatura, già aumentata sen
sibilmente, continuerà a salire. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne il tempo sarà caratterizzato da cielo mol
to nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Queste ulti
ma saranno più probabili sulla fascia tirreni-
ca e il settore nord-occidentale. Sul rilievi 
alpini • le cime degli appenninl cenlro-set-
tentrlonall si avranno nevicate. 
VENTI: deboli o moderati provenienti preva
lentemente dal quadranti meridionali. 
MARI: mossi I bacini meridionali e centrali, 
leggermente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con precipitazioni più frequenti sul settore 
nord-orientale e lungo la lascia adriatica e 
ionica. Durante II corso della giornata si po
tranno avere temporanei frazionamenti del
la nuvolosità sul settore nord-occidentale e 
lungo la fascia tirrenica e la Sardegna In ul
teriore aumento la temperatura. 
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